
10 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO 

Le condizioni di Goria 
per cinque anni d'oro 
«Contenere il costo del lavoro» 
Il ministro del Tesoro prevede un'inflazione al 4 per cento e un tasso di sviluppo 
sopra il 3 per cento - Protezione sociale solo a «chi ne ha veramente bisogno» 

HOMA — È 11 turno di Corta. 
Dopo il presidente della Con-
/Industria Lucchini che me
no di una settimana fa ha 
annunciato agli industriali 
che l'Italia è alle soglie del 
secondo boom economico, 
dopo Craxl che all'inaugura
zione della Fiera d'aprile di 
Milano ha parlato del nostro 
paese come del prossimo 
«Giappone d'Europa», ora è il 
ministro del Tesoro a pre
sentare una prospettiva di 
sicura crescita e di risana
mento dell'economia nazio
nale. E a indicare a portata 
di mano risultati considerati 
addirittura «storici». 

Vediamo quali sono. Le 
ipotesi macroeconomiche e 
gli obiettivi di finanza pub
blica per i prossimi anni Go
lia Il ha inseriti In una tabel-
llna riassuntiva che com
pendia le Indicazioni conte
nute nel documento di pre
messa (60 cartelle) della rela
zione trimestrale di Cassa. È, 
In sostanza, il vecchio plano 
Goda ritoccato e aggiornato 
alla luce della nuova con
giuntura Internazionale fa
vorevole. Secondo II mini
stro del Tesoro l'Inflazione 

già quest'anno punterà deci
samente verso il basso scen
dendo dal 9,5 fatto registrare 
a fine '85 al 6 per cento per 
assestarsi poi nel due anni 
successivi al 4 per cento. Il 
fabbisogno del settore stata
le decrescerà dal 5,1 per cen
to In percentuale sul Pil (pro
dotto interno lordo) nell'86 
fino ad azzerarsi nel 1990/91. 
Ovviamente al netto degli 
Interessi, cioè senza contare 
ciò che Io Stato dovrà conti
nuare a pagare per 1 prestiti 
ottenuti attraverso I titoli 
pubblici. Tenendo conto an
che di questa partita e del de
bito postale il fabbisogno 
complessivo scenderebbe In 
cinque anni dal 14,6 previsto 
per l'86 al 5,3 sul Pll. Invaria
ta, Invece, la pressione fisca
le, che dovrebbe assestarsi al 
38,2 per cento In tutto il 
quinquennio. 

In questi anni d'oro II tas
so di sviluppo dovrebbe cre
scere dal 2,3 per cento dell'85 
(dato confermato dall'Istat) 
al 3 dell'86 per sfiorare il 4 
negli anni successivi. Que
sto, ovviamente, avrebbe ri
flessi eccezionalmente favo
revoli sull'occupazione che, 

secondo i calcoli di Goria, 
dovrebbe aumentare di 200 
mila unità già quest'anno e 
crescere ancora a colpi di 250 
mila fino ai 1990. 

Ma questi risultati •stori
ci* sono raggiungibili solo a 
determinate condizioni. Il 
ministro del Tesoro, del re
sto, ha sempre rivendicato a 
sé la primogenitura dell'in
tuizione del cambiamenti 
economici sulla scena Inter
nazionale e ha sempre Insi
stito perché il governo si at
trezzasse per coglierla. È 
quello che fa di nuovo con 
questo documento program
matico. Goria rispolvera la 
sua ricetta piena di restrizio
ni e di provvedimenti non 
proprio popolari. 

Ad esemplo quando parla 
di miglioramento della com
petitività dell'industria ita
liana propone un conteni
mento del costo del lavoro 
entro 11 6 per cento quest'an
no e negli anni successivi a 
livelli non superiori all'an
damento dell'inflazione ne
gli altri paesi industrializza
ti, andamento che, come è 
noto, si assesta su soglie più 
basse di quella italiana. Il 

ministro del Tesoro insiste, 
Inoltre, sulla necessità di 
concentrare la protezione 
sociale solo «su chi ne ha ve
ramente bisogno», mentre la 
politica monetarla dovrà 
«evitare fughe In avanti della 
domanda per beni di consu
mo e poi pressioni eccessive 
sul cambio*. «Rigore» anche 
nella pubblica amministra
zione che deve diventare 
concorrenziale con 1 servizi 
offerti dal settore privato e 
lasciare II campo quando, In
vece, non ce la fa a tenere 11 
passo. 

Nella vera e propria rela
zione trimestrale di cassa 
Goria dà la stima del fabbi
sogno complessivo del setto
re statale (cioè senza gli Inte
ressi sul debito pubblico) che 
quest'anno sarà di 113.200 
miliardi di lire, anche se ri
mane fermo «l'obiettivo pro-
frammato dal governo» che 

fissato In 110.000 miliardi 
raggiungibili «attraverso un 
attento governo degli anda
menti gestionali delle varie 
componenti di entrate e di 
spesa». Il saldo da finanziare 
(cioè 11 deficit) nell'85 è stato 
di 115.916 miliardi. 

No dell'Eni 
all'acquisto 
Uniroyal 
'Costa troppo' 
Lo ha deciso all'unanimità la giunta dell'en
te - Una scelta non condivisa dal sindacato 

ROMA — L'Eni non comprerà runlroyal. Il consiglio di am
ministrazione dell'ente ha deciso Ieri all'unanimità di non 
partecipare all'asta per l'acquisto della parte chimica del co
losso Usa. La delibera parla di un eccessivo onere finanziarlo 
che l'Enlchem dovrebbe sopportare, al quale non corrispon
derebbero vantaggi adeguati. 

Sin da Ieri circolava la voce che al vertice dell'ente nazio
nale Idrocarburi circolavano molti dubbi sulla convenienza 
dell'affare, dubbi che nemmeno il supplemento di Istruttoria 
voluto da Revlgllo era riuscito a fugare. L'operazione di ac
quisto delle parti in vendita dell'Unlroyal comporterebbe un 
Impegno finanziario dell'Eni di 1200-1500 miliardi e, nono* 
stante l'interesse, per le linee produttive di additivi chimici 
per l'agricoltura, plastiche, gomme nltriliche, propilene e eti
lene, gli amministratori di questo ente non se la sono sentita 
di tirar fuori una cifra giudicata troppo consistente. 

Le organizzazioni sindacali vedevano di buon occhio l'af
fare e, quindi, probabilmente contesteranno le decisioni di 
ieri. I segretari della Filcea Cofferati e Cazzola avevano in
fatti dichiarato nel giorni scorsi di «non comprendere le resi
stenze e le perplessità sorte nella giunta dell'Eni». La vendita 
dell'Unlroyal — sostenevano l due sindacalisti — offre un'oc
casione Importante per completare la gamma delle produzio
ni Enlchem e per Incrementare la sua presenza nella chimica 
secondaria. Non cogliere l'occasione che si offre — osservano 
— sarebbe un grave errore. Un errore soprattutto perché In 
questo modo non si favorisce il superamento degli attuali 
elementi di squilibrio che gravano sulla gestione dell'Eni-
chem condannandola cosi alla sopravvivenza attraverso 
continue e sempre più complesse operazioni di razionalizza
zione. 

Nonostante l'insistenza del sindacati chimici, però, l'Eni 
ha risposto con un secco no. Un no che renderà più difficile 
ora anche la nuova operazione di scambio di alcuni settori e 
di parti di stabilimenti fra l'Eni e la Montedison. 

Ministeri, Enti Locali: le richieste 
Incontro confederazioni-governo sul profili professionali degli statali: rinviato al 30 lo sciopero - Consultazione per tutta la 
funzione pubblica entro il 20 maggio - Discussione per la scuola - Proposte 75mila assunzioni in Regioni, Comuni, Province 

ROMA — Dopo tanti «par-
tiam, partiamo», sembra 
davvero scendere in campo 11 
variegato esercito della «fun
zione pubblica». Le notizie 
sono numerose. Nella gior
nata di ieri c'è stato un In
contro tra 1 rappresentanti 
confederali e 11 sostituto del 
ministro Gaspari, convale
scente, per gli statali. È stata 
resa nota la piattaforma per 
I lavoratori degli Enti locali 
(635 mila); quella per 1 
238.536 statali è stata già di
scussa dal comitati direttivi 
della categoria; quella del 60 
mila parastatali è in fase di 
elaborazione. Tutte le richie
ste — precisa Tonino Lettlerl 
(Cgll) — verranno sottoposte 
a consultazione tra I lavora
tori Interessati (entro 11 20 
maggio). Sono In corso riu
nioni tra Confederazioni e 
categorie per la scuola. Ma 
ecco un quadro delle novità: 
GOVERNO — Confederazio
ni (Lettlerl, D'Antoni. Fon-
tanelll) e il capo di Gabinetto 
del ministero della funzione 
pubblica Quaranta, hanno 
fissato una «agenda» per 
l'avvio dell'applicazione 
dell'accordo Intercompartl-
mentale del 18 dicembre '85. 
Avrà luogo perciò un incon
tro versola fine del mese sul
le questioni della occupazio
ne e 1 cosiddetti «progetti pi
lota». E stata discussa per 1 
230 mila «ministeriali» l'ap
plicazione dei «profili profes
sionali»: su richiesta delle 
Confederazioni 11 rappresen
tante del governo si e così di
chiarato disponibile ad af
frontare In termini concreti 
una questione che si trascina 

dal 1980, con un primo In
contro fissato per martedì 22 
aprile. Nella stessa giornata 
era previsto lo sciopero degli 
statali. «Spetta alle categorie 
— ha detto Lettlerl — valu
tare la nuova situazione ed 
eventualmente sospendere 
lo sciopero già fissato. E In 
serata le categorie hanno de
ciso di spostare lo sciopero al 
30 aprile. 
75 MILA ASSUNZIONI — È 
una delle richieste avanzate 
dal lavoratori degli Enti Lo
cali. La «carta rivendicativa» 
propone Innanzitutto — per 
migliorare la qualità dei ser
vizi e assicurare la parteci
pazione e 11 controllo del cit
tadini — l'istituzione di uffi
ci Informazione e reclami a 
disposizione del cittadini nel 
Comuni, nelle Province e 
nelle Regioni, nonché la 
messa a punto di uno «statu
to dei diritti degli utenti». 
Tra le altre richieste: l'istitu
zione di contratti di forma
zione e lavoro; l'introduzione 
del part-time; la costituzione 
di un fondo per l'occupazio
ne giovanile; Informazione 
preventiva sul programmi di 
sviluppo e riorganizzazione 
del servizi per la contratta
zione aziendale su organiz
zazione del lavoro, orarlo, 
occupazione, produttività, 
qualifiche, incentivi; la orga
nizzazione del servizi su più 
turni e gli orari di apertura 
al pubblico ampliati al mas
simo con incentivi per chi 
accetta orari flessibili; au
mento medio mensile in tre 
anni pari a 113 mila lire (so
no compresi nel calcolo an
che 1 dirigenti) con scala pa-

rametrale di 100 (addetto al
le pulizie) a 575 (dirigente su
periore). Le nuove paghe ba
se (senza scatti e contingen
za) dovrebbero essere cosi 
per 110 livelli: 4.000.000 (ad
detto pulizie); 4.580.000 (ausi
liario); 5.040.000 (operatore); 
5.710.000 (esecutivo); 
6.660.000 (collaboratore); 
7.500.000 (istruttore); 
8.800.000 (funzionario); 
12.360.000 (responsabile di 
unità operative); 17.500.000 
(dirigente); 23.200.000 (diri
gente superiore). Le Indenni
tà di coordinamento andreb
bero elevate:: 3.500.000 (per 
più settori); 2.800.000 (per più 
servizi); 1.600.000 (per più 
unità operative). La piatta
forma è stata così brevemen
te commentata da Vincenzo 
Papadia, relatore alla riu
nione del tre Comitati Diret
tivi sindacali del settore: 
«Pur rispettando le compati
bilità, intendiamo valorizza
re la professionalità e incen
tivare la produttività degli 
Enti Locali». 

DIRIGENTI-MANAGER — 
«carta rlvendicativa» del 
238.536 ministeriali non è 
stata ancora resa nota, ma 
Ieri le agenzie di stampa 
hanno fornito qualche anti
cipazione. L'aumento sala
riale medio in tre anni sarà 
pari a 128.0 00 lire. Alla diri
genza saranno affidati com
piti di contrattazione decen
trata. «Vogliamo diffondere 
la contrattazione nel mini
steri — ha detto Mario Me-
carozzl, segretario generale 
degli statali Cisl — ed ecco 
perché bisogna Individuare 
specifiche titolarità della di

rigenza da Inserire nel dise
gno di legge di riforma. Ver
rà cosi stabilita sia la possi
bilità di stipulare accordi e di 
emanare 1 relativi atti esecu
tivi, sia la responsabilità a 
questi connessa». È insom
ma un tentativo di trasfor
mare il -dirigente statale In 
un «manager». 

Nel contratto degli statali 
verrà Introdotta anche l'ela
sticità dell'orario di lavoro 
per consentire l'apertura de
gli sportelli al pubblico an
che nel pomeriggio. Questo 
era detto già nell'accordo In-
tercompartimentale: ora 11 
contratto renderà operativa 
questa vera e propria «svol
ta». È previsto un orario di 36 
ore con variazioni (orario 
plurisettlmanale) che preve
dono orari che vanno da un 
minimo di 25 ore settimanali 
ad un massimo di 48 ore per 
far fronte a necessità pro
duttive eccezionali. 

È stata inoltre richiesta la 
settimana di 5 giorni lavora
tivi, con il sabato festivo e 
una particolare flessibilità 
dell'orario, ho statale potrà 
entrare In ufficio con un'ora 
di ritardo — e ci sarà l'orolo
gio marca tempo come in 
ogni azienda moderna — con 
la possibilità di uscire un ora 
dopo. Sarà introdotto In de
terminati uffici li lavoro su 
tre turni di sei ore. Questo 
vuol dire che ci sarà anche 
un turno di notte. Come ap
pare chiaro tali richieste so
no un contributo grande al
l'efficienza della malconcia 
«macchina statale». Non sarà 
facile realizzarle. 

Bruno Ugolini 

Brevi 

Cala il gasolio 
ROMA — Da^i5«aècfim(ouftodi8rroaprezio<WgasofoparéXrtotf«ione 
che costa pertanto 632 lire al Ciro. H prezzo del gasofio • del petrofio per 
riscaldamento è invece aumentato di 11 6re. Sono anche maturate te conoV 
zioni per un calo di IO lire al fitro detta benzina ma é probabile che 9 corrstgso 
dei ministri ne decida la fiscalizzazione. 

Domani protestano I benzinai 
ROMA — Una «giornata nazione»» di protesta» contro la ristrutturazione delle 
rete distributiva e l'articolazione degli orari rJ apertura previsti dal Cioè è stata 
proclamata per domani dalla Faib, rassociazione dei benzinai aderenti ella 
Confesarcenti. Non si tratterà di uno sciopero ma di un'agitazione articolata 
a livello locale in assemblee e manifestazioni. Non è da escludere però che 
molti distributori possano rimanere chiusi per mezza giornata per permetter* 
ai gestori di partecipare alle iniziative. 

Sciopero generale a Trieste 
TRIESTE — Oggi Trieste si ferma per uno sciopero generale indetto da Cg3-
Cisl-Uil in difesa deir occupazione e a sostegno delle vertenze in atto per 1 
Uoyd Triestino di navigazione, ta raffineria Aquila «Setta Total e la Standa. t 
prevista una manifestazione che verri conclusa da Donatella Tortura, della 
segreteria nazionale Cgil. Ieri la Total ha comunicato rJ aver sospeso i Scorcia
menti all'Aquila. 

Cala l'inflazione Ocse 
PARIGI — A febbraio, per la prima volta in quasi 21 anni, rmflazior» ha fatto 
retromarcia nei 24 paesi industrializzati appartenenti aB'Ocse. La flessione dai 
prezzi in febbraio rispetto al mese precedente è stata dello 0 . 1 % . Non 
accadeva dall'agosto 196S. Il calo è dovuto soprattutto al crollo dei prezzi 
petroliferi. 

Bankitalia: domani il referendum 
ROMA — Oomani i lavoratori detta Banca d'Italia si pronunceranno con un 
referendum sull'ipotesi di accordo recentemente siglata. 

Filziat-Federbraccianti uniti 
ROMA — Si riuniscono oggi e domani ari Arteria in tedutM comune leonini 
generali della Ftlziat Cgil e detta Federbraccianti. Sì tratta di un appuntamento 
importante in vista della costituzione di una federazione unica tra afenemaristi 
e braccianti. 

Cofìde aumenta il capitale 
TORINO — Il consiglio di amministrazione detta Cofida fDe Benedetti) 
rà alla prossima assemblea degli azionisti un aumento del capita»* ~~ 
150 a 292.5 miliardi di lire. 

social* d * 

Energia, dal 21 
simposio 
italo-sovietico 
ROMA — Sarà molto concreto, 
legato alle applicazioni indù. 
striali delle scoperte ficìentifi* 
che, il quarto simposio italo-so-
vietko sull'energia, dedicato 
quest'anno al risparmio ener
getico, alle tecnolóne elettriche 
e alle fonti rinnovabili. Le date, 
dal 21 al 24 aprile, la prossima 
settimana; i luoghi. Roma, Bre
scia, Pisa, Reggio Emilia, anco
ra Roma. E stato presentato ie
ri ai giornalisti dal comitato 
che k> organizza, coordinato da 
Ugo Farinelli, consigliere scien
tifico del presidente dell'Enea; 
e composto da Peter Peiser, 
della direzione studi e ricerche 
dell'Enel; da Giancarlo Schileo, 
dell'Iri; da Adriana Salvagni, 
dell'Eni e da Cesare Silvi. del
l'Enea. Naturalmente Vincen
zo Corghi, segretario di Italia-
Urss, che organizza da sempre 
questi convegni, partecipa al 
coordinamento. E stato proprio 
Corghi s spiegare che i simposi 
Itaba-Urss sull'energia diven
tano sempre meno astratti e ri
guardano più da vicino l'ùn por
tante interscambio energetico 
I n i due paesi Insieme sgu enti 

energetici, ai ministeri degli 
Esteri, dell'Industria e deus 
Ricerca scientifica, nel comita
to che organizza il convegno ci 
sono Cispel e Montedison, 
Merloni e Lega delle Coopera
tive. Il carattere itinerante del 
convegno — con le tre sedute 
parallele di Brescia, Pisa e Reg
gio Emilia — nasce proprio dal 
legame concreto con le espe
rienze italiane di risparmio 
energetico e con i risultati in
dustriali più rilevanti nel ri
sparmio e nell'uso delle fonti 
rinnovabili. Ciò non toglie che 
la delegazione sovietica sia gui
data armassimo livello dal pro
fessor Kruglov, vice presidente 
del Comitato della Scienza e 
della Tecnica dell'Urss; ma ci 
saranno anche, tra gli altri, il 
vice ministro dell'Energetica e 
dell'Elettrificazione dell'Urss e 
quello del ministero per le Co
struzioni meccaniche energeti
che. In questi anni — si è detto 
alla conferenza stampa — men
tre l'export sovietico in Italia si 
andava componendo al 7040% 
di materie prime (petrolio, gas, 
uranio), se industri* italiana 
fornivano alTUm Ucoolofia dì 
punta. 

Tre debuttanti 
in Borsa. Fra 
queste l'Alitalia 
MILANO — Tre operazioni di aumento di capitale al via ieri 
mattina in contemporanea e tra esse anche quelle particolarmen
te significative della Cir e della Iniziativa Meta; una società (la Del 
Favero, impresa di costruzioni trentina), che ria chiesto la quota
zione in piazza degli Affari e ben tre matricole al debutto ufficiale 
in Borsa: la giornata di ieri ha fatto segnare un punto all'attivo per 
tutti coloro che operano per un allargamento del mercato. 

Tra i debuttanti anche le azioni ordinarie della Alitalia (le azio
ni risparmio erano già quotate in precedenza). Umberto Nordio, 
presidente della compagnia di bandiera, ha confermato che sareb
be interesse dell'Iri di ridurre al minimo indispensabile (51%) la 
propria quota nel capitale della società, cosa che aumenterebbe le 
possibilità di raccogliere capitali freschi sul mercato. Resta da 
superare però Io scoglio della norma che vuole che almeno i due 
terzi del capitale Alitalia sia in mani italiane: non potendosidiscri-
minare tra chi acquista in Borsa, quel «mani italiane» significa in 
pratica che Tiri si deve tenere il G&% delle azioni. 

L'Alitalia, che ha un capitale di 421 miliardi, ha «allo studio» 
l'ipotesi di aumentarlo. In teoria, ha aggiunto Nordio, «il livello 
ottimale per una società delle nostre dimensioni che fa questo 
mestiere sarebbe un capitale tra gli 800 e i 1.000 miliardi». In ogni 
caso non è una prospettiva che si realizzerà in tempi troppo ravvi
cinati; certamente non prima di questo autunno. 

Le altre due matricole sono la industrie Secco, proveniente dal 
terzo mercato, società trevigiana controllata dalla famiglia Secco. 
specializzata in serramenti metallici che esporta in Europa e nel 
sud est asiatico; e la Kernel, finanziaria controllata dal Cotonifìcio 
Cantoni. La Kernel controlla a sua volta una serie di centrali 
elettriche — campo nel quale ha un programma di espansione • e 
alcune aziende tessili Anche in questo settore, ha rivelato l'ammi
nistratore delegato Vincenzo Nicaatro, sono in vista interessanti 
acquisìTioni 

d. v. 

Manifestano 
i lavoratori 
delle conserve 
NAPOLI — Cinquemila lavo
ratori dell'industria conservie
ra provenienti da svariati cen
tri della Campania — in parti
colare dall'Agro nocerino-sar-
nese — hanno partecipato ieri 
mattina ad una manifestazione 
a Napoli indetta dalla Federa
zione di categoria Cgil-Cisl-UiL 
Erano presenti anche delega
zioni di braccianti agricoli e di 
operai metalmeccanici. Per cir
ca tre ore il palazzo della Giun
ta regionale a S.Lucia è stato 
assediato dai manifestanti che 
sono riusciti a strappare per sa
bato prossimo un incontro con 
il presidente Fantini (De) e gli 
assessori all'Agricoltura e al
l'Industria. Tra le grandi fab
briche presenti Cirio, Star, Do
na. Con ravvicinarsi della sta
gione estiva si fanno sempre 
più minacciosi i segnali di una 
pesantissima crisi del settore. 
In base a recenti dati risulta in
fatti che le aziende conserviere 
della Campania hanno i depo
siti pieni di oltre 30 milioni di 
caste di pomodori «pelati», mo
tivo per cui gli industriali mi
nacciano di dimezzare la pro
duzione per U 1986 con conse

guenze drammatiche sull'occu
pazione. Secondo la Filia già 
attualmente nelle fabbriche 
conserviere e in quelle metal
meccaniche (che operano nel
l'indotto producendo scatole di 
alluminio) gli addetti in cassa 
integrazione sono più di mille: 
ma la stangata più pesante e 
diretta verso i lavoratori stagio
nali: circa 10 mila .persone la 
prossima estate rischiano di ri
manere disoccupate- Con lo 
sciopero di ieri fene segua di un 
mese una inob&tazione cenera
te nell'Agro nocerino-sarnese, 
epicentro della crisi) la Federa-
none dei lavoratori dell'indu
stria alimentare ha rivendicato 
l'intervento diretto del governo 

5innanzitutto dei ministeri 
lell'Agricoltura e dell'Indu

stria) e della giunta regionale 
campana per un urgente pro
gramma operativo di interven
to teso allo sbocco della situa
zione di stallo del mercato del 
•pelato» e delle altre produzioni 
derivanti dal pjooodoro, Ofa» 
ad un ptovvedunento di 
gena ss chiadaancb* ravvio di 
uà piano di peogiaasŝ saso*)*, • 
acadenza triennale, dd com
parto conservi* io ortotruttko-
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'inde* Mednbanca del mercato azionario h* fatto registrare quota 

296.48 con una variazione positiva del 2,88%. 
L'indice globale Comrt (1972» 100) ha registrato quota 718,05 con una 

variazione in rialzo dei 2,97 per cento. 
Il renrJmento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari oggi a 11.675 por conto (11.681 per cento). 
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Tito*» CNus. 
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AtMifo 
ABeerua 

Fra 
Fra Ri 

Generali A t i 

29 5 0 0 
9 3 0 0 

9 0 5 0 
B 199 

5 4 0 0 
16 ODO 

5 C 4 0 

3.950 

89S0O 
6 0 . 7 5 0 

6 4 9 9 

3 8 0 0 
130 4 5 0 

Var. * 

3.70 
OOO 

2 78 
3 4 3 

3 33 
0 37 
1.27 

9.73 

361 

2.99 
2 6 9 

3.10 
8 57 
3 .70 

<(»•• 1000 14.700 
Fondiaria 93 050 

3.16 
4 55 

Previ beote 3 1 . 3 0 0 
Latria Or 12 .900 

4.4B 
2.38 

latr ia Pr 12 6 0 0 
Uoyd Adria! 25.500 

4.13 

6 .74 

Milano O 4 0 . 1 0 0 5 53 
Milano Rp . 2 7 . 9 9 0 4 4 4 

Rai h a i 53.600 5.10 

S a 53 600 4 9 0 
Sai Pi 5 2 . 1 1 0 0 4 0 
Toro Aii Or 41.330 
Toro Ass. Pr 

• A N C A f t l S 
C u t Venato 

3 1 . 5 8 0 

B. 150 

_3 0t 

2 B 7 

0 87 
Comi! 27.950 1.64 
BNA Pr 4 2 5 0 3 4 1 
BNA 6.700 1 30 
BCO Roma 19 0 0 0 OOO 
tarlano 6 .460 2.04 
Cr Vare***» 4 . 3 5 1 • M I 
Cr Var Ri 2 . 9 2 0 OOO 
Credito I I 3 6 4 0 
Dedito Fon 5 B 6 6 

0.63 
1.14 

tntrrban Pr 2 9 5 0 0 3.15 
Medmbenc* 2 1 7 . 9 0 0 2.25 
Uba Fta 
rYoa 

3 0 7 3 
4 . 0 9 0 

Quote Br» R 3 2 . 0 0 0 

CARTARIE E O r r O R I A U 
0 * Medei 4 5 9 0 
B"9° 
Btroo Pr 
Burgo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

1 0 2 1 0 
9 4 2 0 

10.710 
15 0 0 0 
13 .550 
13 5 0 0 

7 .945 
M o t P 1AGB5 7 .500 

ctwirncutAieicHa 
Cementa- 3 . S 0 I 
Itaieemenu 
Itatcemenn Rp 
P O M I 

P O I » R I P O 

Urucem 

6 4 . 1 0 0 
4 0 . 5 0 0 

4 3 0 . 5 
3 0 1 

2 7 . 4 0 0 
Umcem Ri 16 .900 

CHMMCHC K W O C A R S U R I 
Bovo « 4 2 0 
Catttro 
Carfaro Bp 
Fab Mi Cond 
Farmrt Erba 
Fidenza Val 

1.905 
1.890 
5 .330 

28 8 0 0 
11 .500 

4.17 
t.or 
0 . 0 0 

2 .00 
- 6 42 
- 1 8 8 

0 9 9 
0 3 3 

- 0 37 
OOO 
3 4 5 
0 .27 

2 82 
2.7S 
OOO 
5.51 
3 .74 
3 4 0 
0.90 

031 
1.55 
0.7S 
4 5 1 
0 6 3 
1.7? 

l ie ta» 3 0 2 0 0.70 
Manu* cam 3.899 4.81 
M i a Lama 4 1 . 4 5 0 - 1 . 0 7 
Moni. 1000 
Perlwar 

3 4 7 
14 .500 - 5 . 8 4 
4 0 2 0 

_2i2S2_ I 8 I 
_2 .800 

Presi SpA 5 8S4 
3 .70 
3 9 8 

Pretti R P 5 .924 7.12 
Reeordati I O 2 5 0 0 99 
Rd 5.195 0 2 9 
Saffa 9 290 osa 
Salta Ri P O 8 .920 - 2 . 4 1 
Sossigeno 
Sma Bod 
Sma Ri P O 

S o m B o 
Oc* 

COSSMEACtO 
Ftmascen Or 

3 3 8 5 0 
6 9 5 0 
« 7 2 0 

17 .800 
2 . 6 7 0 

1.230 

3 6 8 
4 . 5 1 
0 4 5 
0 0 0 

- 2 . 9 1 

2.50 
Rnascen Pr 
Rriascan Ri P 

•2*2. 
764 

- a 13 
- 4 2 0 

3 3 0 1 
Slanda 17 .750 

m4.1Q 
2 0 1 

Standa Ri P 14.570 -2 .87 

Aitata Pr 1.675 2 76 
4 7 0 0 OOO 

Auto T o l * 9 60Q 1 6 9 
lialeabia 
Itaicabìa Ro 

24.510 3 8B 
24 OOO 3 67 

3 975 0 3 8 
S o Qrd War 4 9Q1 2.75 
S o Ri Po 4 13Q 1 6 2 
S T O 

tH I ISOI tdMCHl 
Seim se«n 
Stfm R . t o T 

10.400 

4 150 

0 .97 

4 . 1 0 0 
e 14 

"VIS 
1.980 - 1 . 0 O 

Aea. Marcia 
Aqnc. IStBS 
Agnci* 803*' 

«295 
"3 96fT 

2.11 
- 4 2 7 

4 19Q 4 7 5 
B a n t u 
Bon Sft» 
Bon Sarte « " 

6 9 9 ^ 
4 7 . Ì 0 O -

4 3 3 

iscco -
2 8 4 
Te? 

Brada 
Braserà 

1 O 3 1 0 

Buio 
1.290 
4.160 

3 3 1 
" 6 7 5 
T4fl 

ruoto 

Caboto Mi R 
Caboto-Mi 
O R Po Ne 

Cr Ri 
Cr 
Co'ida SpA 

Eurogeil 

Eureg Ri Ne 
Euroa Ri PO 
Euromobilia 
Euromob Ri 

Fidi» 
Firve» 
Fiscamb H R 

Fiscemb Hol 
Gemma 

Gemma R Po 
Gim 
d m Ri 

Hi P I 

r» Frat 

IH R Fiaz 
I n i Ri Ne 
Imi. Mata 

Italm obilia 

Mittel 
Parine SpA 
Pre» E C 
Preti, CR 

Reria 

Reina Ri Po 
Rrva Fri 
Sabauda Ne 

Sabauda Fi 
Sctiiapparel 

Sem Old 

Sem Ri 

Serti 
Sfa 
Sila Risp P 

Sma 
Smi Ri Po 
Smi Melar» 

So Pa F 
Sopal Ri 
Stet 

Stet Or War 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 

Crrus. 

11.700 
IO $ 0 0 

0 935 
11 60O 

12.000 
6 .790 

2 .950 
1 8 0 0 
3 0 0 0 

9 0 5 0 
6 0 6 0 

2 0 5 0 0 

1.560 
5 6 5 0 

8 .500 
2 .899 

2.845 
10.190 

4 851 

25 .120 
0 5 4 0 

3 9 1 0 

IO. 100 
18 9 9 0 

113 9 0 0 

3 999 

V * . * 

- 2 . 5 0 

- 3 0 0 
- 6 28 

- 3 3 3 

- 4 3 8 
3 8 8 

1.72 
9 70 

5 2 8 
2.72 
2 0 2 
0 4 9 

1.99 
4 05 

0 0 0 
2 .71 

3 45 
3 24 
3 2 1 
4 2 3 

1.24 

2 3 8 

2 .61 
4 0 1 

0 601 1.87 
7.999 

6 .670 

15.200 

15 2 0 0 
11 OOO 

1.715 

3 0 0 0 
1.150 

2.251 
2 .200 

6 4 0 0 
5 9 1 0 
5 5 5 0 

2 .650 
3 4 2 0 
4 515 

3 0 0 0 
1.850 

0 8 6 0 
4 3 0 0 
6 5 5 0 

4 6 6 0 
Trrjeovch 8.50O 

BveMOSaiARI E O t u z r s 
Aedej 12.270 

Attrr Immob 
Cogafar 
In» tram Ca 

Inv Imm Rp 
Rrsanam Rp 

7 .925 
8 .150 

3 9 1 5 
3 .720 

10.110 

2 .55 
- 0 35 

0 33 
0 0 0 

- 8 2B 
4 .51 

1 6 9 
1 5 0 0 

3.73 

4 .76 
1.89 

1.40 
OOO 

3.52 

2.15 
0 .78 

- 0 3 3 
- 4 88 

2 .39 
1.18 

0 0 0 
- 1 . 4 8 
- 1 . 1 8 

9.55 

1.88 
O.OO 
2 .78 
4 . 7 9 

1.10 
Risanamento 14.600 4 .29 

M E C C A M C r l t A U T O M O B O l S T I C H a 
Aturia 4 0 0 0 2 .83 
Aturia Risp 
Danni C 

Faema Spa 
Piar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Foci» Spa 
Franco Tosi 
Giardini 
Magneti Rp 
Magnati Mar 
Neccia 
Nocchi Ri P 
Ovet t i Or 
Crivelli Pr 
Olivetti Rp N 
OVvetti Bp 
Sarjem 
Sano 
Sanò Pr 
Sesto Ri Ne 
Teknecornp 
Wntrtonous 

3 0 0 O 

10 8 0 0 

3 .220 
1 3 9 9 0 

11.199 
9 5 4 9 
9 . 7 4 0 

8 0 4 0 
4 .105 

27 .000 
24 .700 
4 . 2 0 0 
4 . 3 3 5 
4 8 0 0 
4 . 7 4 8 

18.790 
11.510 
10.780 
18.100 

4 .885 
12.000 
11 .650 
6 .910 
4 100 

3 4 . 4 0 0 
Wbrtlungton 2 .230 

•JMNEJUUUS M E T A l l U R G I C H l 
Cani Met ri 6 .710 
0 armine 
FSck 
Fate* 1Ga85 
Falci Ri P O 
Bisavola 
Maoona 
Trafileria 

TESSO! 
Canio» 
Cuerrn 
E beton» 
Freac 
Fare Ri Po 
I r v i 5 0 0 
L n l R P 
Rotondi 
Mar rotto 
Marrone Rp 
Caccia 
Zucchi 

orvBiss 
Da Ferrari 
Da Ferrari Rp 
Oaattotets 
Con Acqtor 
Joov Hotel 
JOB» Hotel Rp 

Peccnetu 

739 .5 
13.400 
12 6 0 0 
11.000 

2 .997 
9 2 0 0 
3 .250 

8 8 0 0 
2.2BO 
2 .200 
9 2 0 0 
B 4 9 0 
2.50O 
2 2 0 0 

16.100 
5 0 0 0 
4 9 9 0 

4 4 9 
4 5 7 0 

3 3 0 0 
2.3SÒ 
6 6 5 1 
5 8 0 0 
9 3 6 0 
S 7 0 O 

3 7 0 

0 3 3 

3 .35 
2 .71 

- 0 . 0 7 

6.15 
2 . 9 0 
5 8 7 

3.0S 
- 0 . 3 6 

3.85 
OOO 

- 1 . 1 5 
0 .35 
OOO 

- 1 . 0 8 
2 .12 

- 0 8 8 
1 7 0 
1.69 
1.77 
0 .42 
1.75 
OOO 
4 .19 

1.78 
324 

323 
2 0 0 
1 5 9 

OOO 
4 .76 

„ „ 8 24 
1.72 

- 1 . 7 2 
- 0 45 

°5? 
- 0 . 1 2 
- 4 94 

0 23 
0 6 9 
OOO 
OOO 
8 .19 

"4.eJ 

0 0 0 
- 4 OS 

1.53 
- 1 . 8 S 

0 6 5 
i.ià 
eoi 

Titoli di Stato 
moto 
BTN-10T87 ìì% 

BTP1FB88 12% 

STP-1GEB7 12 .6 * 
S T P - U G S é l I S » 

BTP-1LG88 12.67% 
BTP-iUGa8 12.25% 

BTP IMZ8B 12% 
6TP-10I88 13 5% 

BTP-10TBS 12.5% 

CASSADP.CP97 10% 
CCTICU 82/B9 1 3 * 
CCTCCU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11,5% 
CCTECU 84/91 | I , 2S% 

CCTECU 84-92 10 5% 
CCTECU85 939.6% 
CCT-83/9J TU 2.5% 

CCT-AGSa IMO 
CCT-AG86 EM AG83 INO 
CCT-AG88 £M AG83 INO 

CCTAG90IND 
CCTAG91IN0 
CCT-APB7IND 
CCT-AP8B INO 

CCTAP91 INO 
CCT-AP95 INO 
CCTDCB8IND 

CCTDCB7 INO 
CCT-OC90IND 
CCTDC9I IND 
CCTEFIMAG88INO 
CCTEN1AGB8IND 

CCT-FBB7 INO 

CCT FB88 INO 
CCT-FB91 INO 
CCTFB92 INO 

CCTFB95INO 
CCT-GE87 INO 

CCT-GE88 IND 
CCTGE91 INO 
CCT-GE92 IND 

CCTGN88 16% 

CCT-GN88 IND 
CCT GNB7 IND 

CCTGN88 INO 
CCT-GN91 INO 
CCT-GN9S IND 
CCT—IG88 INO 
CCT IG89 EM LG83 INO 
CCMGSa EM LG83 INO 

CCTIG9OIN0 
CCT-LG91 IND 
CCT LG95 INO 
CCTMG88 INO 

CCT MG87 INO 

CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 INO 
CCTMG95 INO 
CCT-M287IN0 

CCT-MZ88 IND 
CCTMZ9IIND 
CCT-M295 INO 
CCT-NV88 IND 
CCT-NV87 IND 
CCTNV90 EM83 INO 
CCT NV91 IND 
CCT-OT88IND 

CCT-OTB8EMOT83IND 
CCTOT88EMOT83INO 

CCT-OI3IIN0 

CCT ST88 INO 
CCT-ST88EMST83INO 

CCTST88EMST83INO 

CCT-ST90IND 
CCTST9I INO 

EDSCOL-71/88 6% 
EDSCOL.72/87 6% 
EDSCOL-75/909% 

EDSCOL-76/919% 
EDSCCV77/92 10% 
REDIMIBILE I960 12% 

- a**, 
100.2 
99,8 

. «9,8» 
99.9 

100,8 
100.9 
100,1 

100.25 
100.8 

94,5 

_ 111,75 
112.5 

111.1 
111,5 
110.75 
104 

89 8 
100,2 

100 
101.4 

98.1 

100.2 
101.75 
100 5 
100.4 

97,5 
100.9 
1004 

102.3 

99.85 
101,4 

100 

100.95 
100 

102 

98.25 
99.3 

101.05 
100 

102.05 

99.3 

107.8 
100.1 
101.1 

100.2 
101.25 

97.2 
100.3 

100.1 
101.25 
98.1 

100.2 

97.8 
99.95 

101,5 
100.25 

101.35 
97,3 

101.45 
99.8 

100.8 

97.5 

101 
100,7 

102.95 

100.25 
100.75 
100.2 
101.7 
100.5 
100.34 

100 05 
101,4 

98.4 

100.2 
99 

99 

93.75 
100 
98.5 

99.55 

, .Var .» 

- O 0 9 

- 0 0 9 

aio 
0.19 

0 .10 
0 0 9 

0 2 0 

- 0 0 9 
0 0 5 

0 0 0 
- 1 0 9 
- 1 . 2 3 

- 0 . 1 S 
- 1 0 9 

OOO 
- 0 67 

.0 .45 
- 0 09 
- 0 10 

0 0 5 
0 0 5 
0 0 9 

0 10 
- 0 0 9 

.-°°* - 0 29 
0 15 

- 0 09 
- 0 4 9 

OOO 
0 0 0 
OOO 

- 0 0 5 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 5 

- 0 0 4 

OOO 

- 0 29 
0 0 0 
0.10 

OOO 
0 15 
0 2 0 

- 0 21 
0 20 

0 0 0 
- 0 1 0 

0 0 0 
0 05 

0 0 0 
OOO 

0 0 5 
0 0 0 
0 15 

0 10 
0 0 0 

- 0 20 

- 0 . 1 0 
0.15 

- O 0 5 

- 0 . 1 0 
- 0 . 0 5 

- 0 0 5 
0 25 
OOS 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 5 

- 0 2 0 

0 36 
- 0 05 

OOO 
0 0 0 
0 0 0 

2.83 
OOO 
OOS 

RENO(TA-35 6% 69 15.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (par &} 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

StarL n.c. (a. ' 7 3 1 

Steri , n.c. <p. ' 7 3 ) 

Krugerrand 

2 0 peso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo belga 

Marengo francese 

Marengo habano 

1 7 . 5 4 0 

2 B 1 . 2 C O 

1 2 7 . 0 0 0 

1 2 8 . 0 0 0 

1 2 8 . 0 0 0 

5 4 5 . 0 0 0 

66O.OOO 

6 5 0 0 0 0 

1 1 4 . 0 0 0 

lOO.OOO 

1 0 4 . 0 O 0 

1 0 8 0 0 0 

1 cambi 
MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI (AC 

lari Frac 

DotaroUSA 

Marco tedesco 

franco t ance» 

Fiomo olanda** 

Franco belga 

Strnna notes* 

Starine rtendasa 

Corona danne 

Dracma trace 

Eoi , 

Doterò canadn* 

ranotacoonna 

Franco annero 

ScaArrs austteco 

Corona rrjrwoas* 

Corone a» adi a» 

•Carco arrende»* 

Eamuu p j iLKjnw* 

1590.375 

685 

215.105 

608,2 

33.73 

2385 5 

2085.5 

188.175 

10.967 

1479,25 

1141.075 

8.93 

820,275 
97.634 

219.085 

2 1 7 r l l 5 

305.8 

10.425 

1586.125 

685 

215.095 

608.125 

33 r723 

2343 5 

2088.375 

188.13 

10.981 

1478.575 

1138.55 

8,852 

B19.695 

«7.595 

218.9$ 

218.7$ 

305.05 
, 0 , f 

Ptstta spagnola 10.851 10.859 

Convertibili Fondi d investimento 
Titolo 

A c r e F r i . 8 1 / 8 S Cv 1 4 » 

B r x l Oo M e d B4 Cv 1 4 % 

Burtcr» 6 1 / 8 9 Cv 1 3 » 

Cabot M . Cen 8 3 C r 1 3 % 

CaMaro 8 1 / 9 0 C * 1 3 % 

O o a 8 1 / 9 1 C r i n d 

C * Cv 1 3 % 

Cootfar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Ef*> 8 5 Urtato Cv 

Effe-m 8 5 C * 1 0 . 5 % 

E f r > S * o e m Cv 1 0 . 5 % 

E n d a r M e S C v 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Ffsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera» BBCv 1 2 % 

C a r d i n i 9 1 Cv 13 5 % 

•M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

• s s a V S l C v 1 3 5 % 

b r . C « 8 5 / 9 1 md 

a-f-ShM 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ataJsa* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

fttaon Mm 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Maoona 7 4 / 8 8 «xrcv 7 % 

M i a a - W U r e 8 8 C * 7 % 

Medimi r o e Cv 1 3 % 

M « a a 6 - S * t m 8 2 S * 1 4 % 

Meclot j -Sa 8 8 Cv 7 % 

MirAoU-Soe 8 8 Cv 7 % 

MtOVr j 6 3 Cv 1 4 % 

M r a Lenza « 2 Cv 1 4 % 

Montar) Sehn/Meta 1 0 % 

MonteoVson 8 4 l C v 1 4 % 

Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 

C*v* re 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta S I / S O Cv 1 3 % 

S a a a » S 5 / 8 » C v 1 2 % 

a l»so*o SS «tar i C e 1 4 » 

S**t SS/M Sta % me) 
Trvjcovcfi 8 9 Cv 1 4 % 

Unasem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 5 0 

2 4 7 . 9 

172 

2 6 5 . 5 

8 5 8 

1 7 8 

6 0 2 

532 
I S O 

1 6 9 . 5 

134 .5 

1 6 7 

3 2 5 

I S O . 2 5 

9 7 0 

8 1 0 

7 4 1 

1 5 4 

2 7 3 

3 0 S 

3 9 6 

7 9 0 

88 
tot 
5 8 1 

197 .25 

2 0 4 

4 3 0 

2 4 1 0 

4 3 5 

1 8 9 . 7 5 

4 0 2 

4 O 0 

3 8 3 

3 3 0 

4 0 7 

2 4 0 

300.8 
287 
208 
190 
160 

P r e c 

1 5 0 

2 3 9 

1 7 8 . 5 

2 6 5 . 5 

8 7 0 

175 .S 

eoo 
632 
150 

rvp. 

1 3 1 . 5 

1 8 7 

3 0 5 . S 

1 4 7 

9 5 0 

8 1 0 

7 4 1 

1 4 1 . 5 

2 B 4 

3 0 0 

3 9 5 

7 7 2 

8 8 

1 0 2 

5 8 0 

2 0 1 . 2 5 

1 8 9 

4 2 5 

2 3 3 0 

4 3 9 

1 8 9 . 7 5 

3 9 7 

3 9 8 . 7 5 

3 7 1 

3 3 0 

3 9 9 

2 4 0 

3 0 0 . 5 

2 8 6 

n-p. 

196 
163 

GESTWASIOI 

OWCAPlTAL (Al 
«MIRENO (Oì 
FONDERSELO» 

ARCA 6 8 18) 
ARCA FUI (Ol 
PR1MECAPTTAL (Al 

FRSMEREND (B) 
PRHWCASH IO» 

f. PROFESSIONALE IAJ 
GÈ NERCOMIT (81 

INTESA. AZIONARIO (Al 
INTERB. OBBUGA2, (O) 

WTERa. RENDITA KM 
f*X3RDFONOO(OI 
EURO-AltrOROMEOA (B) 

EURO-ANTARES (O) 
EURO-VE GAIO) 

FIORINO (Al 
VERDE IO) 
AZZURRO (B) 

ALA KM 
LIBRA (81 

MULTMASO» 

fOMDKXI 1 (Ol 
FOf«OATTrvO(8H 
SFORZESCO (Ol 

VISCONTEO IBI 
fONCINVEST 1 KM 
FON04NVEST 2 (SI 

AUREO m 
NAGRACAFTTAL (A) 
NAGftAftENO (Ol 
«DOITOSETTE tot 
CAPITAI GEST (B) 

FKSPARUnO (TALIA SLANCIATO (8) 
RISPARMIO ITALIA RE DOTTO (Ol 

RFNOfFITKH 
FONDO CENTRALE (SI 

»H RiNOrONDO IBÌ 

SN MULTVONOO101 
CAPfTALFTT (B) 

CASH M FUMO (SI 
CORONAfERREAOJl 
CAOTAUMEDITmi 
KieDarMDCTfOI 

GESTaRLEMlOI 

«STKIU8(S) 

14 8 7 5 
22 .877 
13 0 I S 

2 3 6 6 8 
18 .700 
11.444 

2 4 5 2 9 

17.706 
11 .756 

24 5 7 9 

15 7 8 2 
17.714 

12 4 4 8 
11.662 

11.961 
15.424 

12.210 

10 4 9 1 
17.948 

11.245 
15 6 6 9 
11 180 

15 4 2 9 
15 9 3 3 

10 9 5 2 

14 4 1 4 

11.889 

15.661 

1 1 4 0 9 
13.762 
14 3 5 7 

13 6 4 7 

1 1 4 0 3 
13 8 1 4 

13 6 3 0 

16 222 
11.924 

11.196 
13 4 5 4 

10 8 6 3 
11.796 

11 .166 

11.115 

10 .000 

lacco 
laooo 

. 1 0 0 0 0 

10.000 

14 8 6 4 

2 2 . 9 5 0 

13.645 
23.689 
18.721 
11 .432 

2 4 . 6 0 1 

17 .740 
11 .737 

2 4 . 4 2 8 

15 .788 

17.712 
12 .416 

11667 
11 .911 
15 4 6 7 

12 .199 

10 4 7 8 

17 .641 
11 .214 

15 6 7 6 
11 .164 

15 4 3 1 
16 .956 
10927 
14 .476 

naif 
15.715 

11 .397 
13 .773 

14 3 5 8 

13 657 
11 .374 

13 8 4 8 

13 6 7 9 
16 .234 

1 1 9 1 4 

11.17S 
13 4 6 0 
1 0 6 4 6 

1181 ,8 
11 .192 

1 2 0 3 2 
10OOO 

1 0 0 0 0 
IOOO9 
10000 
iaooo 


